
24•25

corpieretici



BOLZANO . BOZEN 
2O24 . 25 #corpiereticii

RASSEGNA THEATERREIHE

HÄRETISCHE KÖRPER



K U N S T  D E R  V I E L F A LT



La meraviglia, lo stupore, la curiosità, come il piacere per il gioco del 
travestimento, sono elementi che appartengono al teatro. L’immagine 
che abbiamo scelto per la stagione 2024/25 della Rassegna, un bambino 
che ha nel suo sguardo il piacere dello stupore, della curiosità e della 
meraviglia, vuole sottolineare questo senso che appartiene al teatro: 
occhi che hanno voglia di vedere e scoprire il mondo e la meraviglia del 
possibile.

Per questa nuova edizione della Rassegna “Corpi eretici” Vi proponiamo 
un teatro con una chiara cifra poetica, che offre cittadinanza culturale 
alle differenti situazioni di bisogno, che ospita nelle sue drammaturgie le 
alterità, che ci parla di autismo, di disagio psichico, di stranieri, di nuove 
forme di povertà, di chi ha tante domande e fatica a trovare risposte, di 
chi a teatro cerca una medicina per vivere meglio.

Un teatro dove non ci sono né attori famosi né star televisive ma 
Compagnie, attori e attrici, danzatori e danzatrici di grande qualità 
artistica che ci offrono nuovi sguardi, nuove proposte, nuove possibilità e 
nuove necessità per stare sulla scena cercando lo stupore e la meraviglia 
che si attivano quando siamo disposti a guardare oltre il consueto e 
attivare la nostra curiosità.

Abbiamo cercato e scelto un teatro che pone particolare attenzione 
al rinnovamento del linguaggio teatrale, alle ferite sociali e a quelle 
personali, alle nuove drammaturgie e alle contaminazioni con la danza 
contemporanea. Quello che definiamo teatro delle diversità è un vero e 
proprio teatro popolare e definirsi teatro popolare significa elevare e non 
abbassare la forma e l’emozione poetica.

Ecco, io vorrei che questa Rassegna, con i titoli che presentiamo, con 
le opere di teatro e danza che abbiamo selezionato per voi spettatori 
e spettatrici, sia piena di stupore, meraviglia e curiosità. Una rassegna 
che ci ricorda che il teatro è pur sempre “un gioco dove si fa sul serio” 
e un luogo dove il pubblico incontra la bellezza così d’averne nostalgia 
quando ne esce e rivendicarla poi nella vita.

Non siamo sicuri di riuscirci ma ci proviamo con tutte le nostre forze. 

Antonio Viganò 
Direttore artistico
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Staunen, Verwunderung, Neugierde sind, wie die Freude am Verkleidungsspiel, 
Elemente, die zum Theater gehören. Das Bild, das wir für die Theatersaison 
2024/25 gewählt haben, ein Kind, das die Freude am Staunen, die Neugier und 
das Erstaunen, das Sich-wundern im Blick hat, soll diese Facette des Theater 
betonen: Augen, die begierig sind, die Welt und das Wunder des Möglichen zu 
sehen und zu entdecken.

Die neue Spielzeit von „Corpi eretici – Häretische Körper“ steht im Zeichen eines 
Theater mit einer klaren poetischen Chiffre, das Menschen in verschiedenen 
Notlagen eine kulturelle Heimat anbietet. Es beherbergt in seinen Dramaturgien 
das Anderssein. Es spricht zu uns von Autismus, psychischem Unbehagen, 
Fremdsein, neuen Formen der Armut, es spricht zu alle jenen, die Fragen dazu 
haben und um Antworten ringen, aber auch zu jenen, denen das Theater Heilung 
und Kontemplation bedeutet.

Ein Theater, in dem es weder berühmte Schauspieler noch Fernsehstars gibt, 
sondern Kompanien, Schauspieler und Schauspielerinnen, Tänzer und Tänzerinnen 
von großer künstlerischer Qualität, die uns neue Blicke, neue Vorschläge, neue 
Möglichkeiten und neue Bedürfnisse bieten. Sie stehen auf der Bühne, auf 
der Suche nach dem Staunen und der Verwunderung, die immer dann in uns 
erwachen, wenn wir neugierig werden; wenn wir bereit sind, über den Tellerrand 
hinauszuschauen.

Wir haben Theaterstücke gesucht und ausgewählt, das der Erneuerung der 
Theatersprache, den sozialen und persönlichen Wunden, neuen Dramaturgien 
und der Vermischung mit dem zeitgenössischen Tanz besondere Aufmerksamkeit 
schenkt. Was wir als Diversitäts-Theater definieren, ist ein echtes Volkstheater, 
und uns als Volkstheater zu definieren bedeutet, die poetische Form und das 
Gefühl zu erhöhen und nicht zu senken.

Ich wünsche mir, dass diese Theatersaison – die Theaterstücke und 
Tanzperformances, die wir für euch ausgewählt haben – euch in Erstaunen und 
Verwunderung versetzt. Eine Spielzeit, die uns daran erinnert, dass Theater immer 
noch „ein Spiel ist, bei dem es ernst wird“; ein Ort, an dem die Zuschauer dem 
Schönen und Staunenswerten begegnen, dieses beim Verlassen des Theaters in 
sich tragen und weiterhin für sich in Anspruch nehmen.

Wir wissen nicht, ob uns das gelingt, aber wir versuchen es mit allen unseren 
Mitteln. 

Antonio Viganò
Künstlerischer Leiter
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INTERO • VOLLER PREIS: 17 €     

 RIDOTTO • ERMÄSSIGT: 14 €

*DIGIUNANDO DAVANTI AL MARE: 10 €

*FARSI LUOGO: 10 €

UNDER 26: 8 €

VENDITA ON LINE VERKAUF 
ticket.midaticket.it/corpi-eretici/events

INFO
Teatro la Ribalta-Kunst der Vielfalt

T: +39 O471 324943 
info@teatrolaribalta.it   

TICKETS <<



>> SPETTACOLI/AUFFÜHRUNGEN
Teatro Comunale di Gries/Stadttheater Gries 
FRATELLI
Teatro la Ribalta/Balletto Civile/Gli Scarti

Teatro Comunale di Gries/Stadttheater Gries 
LA DIFFICILISSIMA STORIA DELLA VITA DI CICCIO SPERANZA
Les moustaches

Teatro Comunale di Gries/Stadttheater Gries 
ÉTOILE & STAR 
Artisti Drama

T.RAUM
DIGIUNANDO DAVANTI AL MARE*
Principio Attivo Teatro 

Teatro Cristallo (palco/Bühne)
CIRCO KAFKA
Roberto Abbiati/Teatro Metastasio

Teatro Comunale di Gries/Stadttheater Gries 
LUISA
Valentina Dal Mas

Teatro Comunale di Gries/Stadttheater Gries
FARSI LUOGO*
Marco Martinelli/Albe 

Teatro Comunale di Gries/Stadttheater Gries 
DAVIDSON
Balletto Civile

Teatro Cristallo 
SOLO GOLDBERG VARIATIONS
Virgilio Sieni/Andrea Rebaudengo

Teatro Cristallo
CARAVAGGIO. DI CHIARO E DI OSCURO
D’Elia - Niccolini/Vetrano - Randisi

19-20.09.24
H 20:30

04.10.24
H 20:30

08.11.24
H 20:30 

21.11.24
H 20:30 

13.12.24
H 20:30

17.01.25
H 20:30

01.02.25
H 20:30

14.02.25
H 20:30

14.03.25
H 20:30

28.03.25
H 20:30
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Presentazione del libro/Buchvorstellung
AMORE E VIOLENZA. Il fattore molesto della civiltà
Di e con/Von und mit Lea Melandri 

Laboratorio di scrittura/Schreibwerkstatt
SCRITTURA DI ESPERIENZA
Conduce Lea Melandri

Spettacolo vincitore 2024
FUTURA FESTIVAL
Direzione artistica/Künstlerische Leitung: Paolo Grossi

Presentazione del libro/Buchvorstellung
COSA SIGNIFICA ESSERE UMANI? 
Corpo, cervello e relazione per vivere nel presente
Di e con/Von und mit Ugo Morelli & Vittorio Gallese 

Laboratorio teatrale/Theaterwerkstatt
MI RITROVAI
Conduce Marco Martinelli/Albe 

Presentazione del libro/Buchvorstellung
TEATRO LA RIBALTA - KUNST DER VIELFALT. 
10 anni  straordinariamente normali
Di e con/Von und Mit: Autori, autrici

 

22.11.24
h 17:30
Nuova Libreria Cappelli 

23.11.24
h 10:00 - 17:30
Teatro Cristallo 
(Sala Giuliani) 

23.11.24
h 21:00
Teatro Comunale di Gries 
Stadttheater Gries 

10.01.25
h 17:30
Nuova Libreria Cappelli 

01.02.25
h 16:00 - 18:00 
Stadttheater Gries

09.04.25
h 18:00
Nuova Libreria Cappelli 

>> INCONTRI & LABORATORI
BUCHVORSTELLUNGEN & WERKSTÄTTEN



fo
to

©
Lu

ci
aB

al
di

ni



BOLZANO/BOZEN

TEATRO COMUNALE DI GRIES / STADTTHEATER GRIES 
Galleria Telser Galerie 13

TEATRO CRISTALLO
Via Dalmazia 30/Dalmatien Str. 30

T.RAUM
via A. Volta-Str. 1B

>> SPETTACOLI
AUFFÜHRUNGEN
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Regia, costumi e scene/Regie, Kostüme und Bühnenbild: Antonio Viganò

Testi/Texte: Carmelo Samonà, Antonio Viganò, Remo Rostagno, Michele Fiocchi

Con/Mit: Michele Calcari, Paolo Grossi

Ligth Designer: Melissa Pircali

Assistenza drammaturgica/Dramaturgische Assistenz: GianLuigi Gherzi

Una produzione/Eine Produktion: Teatro la Ribalta-Kunst der Vielfalt

In collaborazione produttiva con/ In Zusammenarbeit mit: Balletto Civile e Gli Scarti ETS
Sponsor: Alperia



DEBUTTO

URAUFFÜHRUNGGiovedì/Donnerstag  . 19.09.2024 . h 2O:3O 
Venerdì/Freitag . 20.09.2O24 . h 2O:3O  
TEATRO COMUNALE DI GRIES/STADTTHEATER GRIES 	      60' 
 

TEATRO LA RIBALTA/BALLETTO CIVILE/GLI SCARTI

FRATELLI 

Due fratelli vivono da soli in un appartamento 
e per comunicare sono costretti ad inventare 
una serie di giochi, storie, gesti. Perché non 
si parlano? Si parlano, eccome. Ma la lingua 
di uno dei due sembra ingarbugliata. Egli 
ha un modo di fare e di comportarsi del 
tutto suo. Egli ha bisogno del fratello sano 
e il fratello sano vuole aiutare il fratello 
malato. Da tempo registra i suoi gesti, i suoi 
movimenti, le sue bizzarrie, perché non può 
sopportare l'idea che suo fratello possa 
nascondere linguaggi che egli non riesce 
a comprendere. Per aiutarlo non ha altra 
strada che tentare di scoprire la logica di 
ciò che fa e di ciò che dice.

Il loro rapporto è così stretto che anche 
lui, in fondo, ha bisogno del fratello malato. 
Ha scoperto, per esempio, che quando 
questi entra in una storia, sembra felice. E 
allora, via, a raccontare storie. Ma le storie, 
purtroppo, si interrompono, si spezzano, 
perdono il capo e la coda ed allora si entra 
nel mondo delle piccole cose quotidiane, 
nelle certezze degli oggetti presenti.

Liberamente ispirato all’omonimo romanzo di C. Samonà
Frei nach dem gleichnamigen Roman von C. Samonà

Zwei Brüder leben in einer Wohnung 
zusammen. Einer der beiden hat autistische 
Züge, lebt in seiner eigenen Welt. Der andere 
übernimmt Verantwortung für das Leben 
seines Bruders, versucht ihn zu verstehen und 
Zugang zu dessen Welt zu finden. Akribisch 
beobachtet und notiert er die Handlungen, 
Bewegungen und bizarren Eigenheiten und 
versucht die Logik im Verhalten seines Bruders 
zu verstehen.
Mit Hilfe von Ritualen und Spielen gelingt es 
ihm, Momente der Gemeinschaft zu schaffen. 
Geschichten und das Nachspielen von 
Geschichten scheinen den Bruder glücklich zu 
machen. Doch diese gemeinsamen Momente 
wechseln mit Augenblicken der Verzweiflung, 
wenn die scheinbare Nähe wieder unendlich 
weit wegdriftet, ohne dass man weiß warum 
und weshalb.

Die Geschichte der beiden Brüder eröffnet uns 
die reiche Welt der möglichen Kommunikation 
zwischen Menschen mit unterschiedlichen 
Sprachen, Kulturen, Hintergründen und 
Herkünften. Gesten, Bewegungen und 
Tanz sind dabei Ausdrucksmittel, um eine 
gemeinsame Sprache zu finden.

in collaborazione/in 
Zusammenarbeit mit il Cerchio

der Kreis
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Pote la rialtà into cui nasci suoffocar toi suogni?
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Testo originale/Text: Alberto Fumagalli

Regia/Regie: Ludovica D’Auria, Alberto Fumagalli

Aiuto Regia/Regieassistenz: Tommaso Ferrero

Con/Mit: Alberto Gandolfo, Damiano Spitaleri, Federico Bizzarri

Costumi/Kostüme: Giulio Morini

Un produzione/Eine Produktion: Les Moustaches, Società per Attori e Accademia Perduta Romagna Teatri



Ciccio Speranza si sente soffocare, come una 
fragile libellula rosa in una teca di plexiglass 
opaco, da un ambiente che gli sta stretto 
come un cappottino antigelo sta stretto ad 
un bulldog inglese.
Solo nella sua fragilità, Ciccio vuole scappare 
da quel luogo che mai ha sentito come casa. 
Attraverso il suo gutturale linguaggio, il suo 
corpo e il suo sogno impacciato, il nostro 
protagonista non smetterà mai di danzare, 
raccontandoci la sua vita così come la 
desidera. 
La storia di Ciccio è colma di disagio, 
giovinezza, identità̀ e voglia di libertà. 
Attraverso un tutù̀ rosa Ciccio volerà̀ come 
una farfallaccia, passando da una dimensione 
pesante e terrena ad una leggera e sognante. 

Una storia sporca di fango, un sogno malconcio 
e bistrattato che non si arrende mai. Una 
commedia simpaticamente reazionaria nei 
confronti di una società che tarpa le ali e 
anestetizza i sogni.

Venerdì/Freitag . 04.10.2O24 . h 2O:3O		   60' 
TEATRO COMUNALE DI GRIES/STADTTHEATER GRIES 

LES MOUSTACHES

LA DIFFICILISSIMA STORIA 
DELLA VITA DI CICCIO SPERANZA

Ciccio Speranza fühlt sich wie eine 
zerbrechliche rosafarbene Libelle in einem 
undurchsichtigen Plexiglasgehäuse von einer 
Umgebung erdrückt, die ihn so fest umschließt 
wie ein Frostmantel eine englische Bulldogge. 
Allein in seiner Zerbrechlichkeit will Ciccio 
dem Ort entfliehen, den er nie als Zuhause 
empfunden hat. Durch seine gutturale Sprache, 
seinen Körper und seine unbeholfenen Träume 
hört unser Protagonist nie auf zu tanzen und 
erzählt uns von seinem Leben, wie er es sich 
wünscht. 
Ciccios Geschichte handelt von Unbehagen, 
Jugend, Identität und dem Wunsch nach 
Freiheit. Durch ein rosafarbenes Tutu wird 
Ciccio wie ein Schmetterling fliegen und von 
seinem schweren und irdischen Dasein in eine 
leichte und verträumte Dimension übergehen.

Eine schmutzige Geschichte, voller Schlamm, 
ein beinahe zerschlagener Traum, der nie 
aufhört, weiter zu bestehen. Eine empathische 
Komödie gegen die Enge einer Gesellschaft, 
die uns die Flügel stutzt und unserer Träume 
beraubt.Roma Fringe Festival 2020  

(Miglior spettacolo, Premio Fersen, Premio della stampa)
Finalista di Direction Under30 2020
Finalista di Inbox 2021
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La drammaturga e regista Rita Frongia lavora 
in questo dittico con due artisti dalla lunga 
ed articolata esperienza professionale e cuce 
sui loro corpi altrettanti atti unici. L’attore 
Stefano Vercelli e la statunitense coreografa 
e danzatrice Teri Weikel condividono col 
pubblico un’indagine sul proprio Io interiore 
più autentico, non tralasciando nessuno dei 
propri fantasmi. Dopo una lunga vita sulla 
scena, quando l’equilibrio del danzatore si fa 
precario e le ossa sporgono come rami in cerca 
di luce e non ci sono più virtù e giovinezza 
da esibire – si va letteralmente all’osso, si 
indaga il piccolo, il sottile, l’inenarrabile, si 
evocano i fantasmi di una vita e si desidera 
danzare come mai si sarebbe immaginato.

Se metti insieme la lunga vita di un artista, 
più la storia che desidera incarnare, viene 
fuori una terza storia: il suo umano ritratto.

Venerdì/Freitag .  08.11.2O24 . h 2O:3O      28’ (Etoile) + 28’ (Star)
 

TEATRO COMUNALE DI GRIES/STADTTHEATER GRIES

ARTISTI DRAMA 

ÉTOILE & STAR
ESSERE UMANI MOLTO DA VICINO

Die Dramaturgin und Regisseurin Rita 
Frongia arbeitet in diesem Diptychon mit 
zwei Künstlern zusammen, die eine lange 
und ausgeprägte Berufserfahrung besitzen, 
und lässt sie zahlreiche einzigartige Rollen 
verkörpern. Der Schauspieler Stefano Vercelli 
und die amerikanische Choreografin und 
Tänzerin Teri Weikel teilen mit dem Publikum 
eine Erkundung ihres authentischen innersten 
Wesens und lassen dabei jene Geister erkennen, 
die sie verfolgen. Nach einem ganzen Leben 
auf der Bühne, wenn das Gleichgewicht eines 
Tänzers prekär wird und die Knochen wie Äste 
auf der Suche nach Licht herausragen und es 
keine Tugend oder Jugend mehr zu zeigen gibt 
– geht man buchstäblich bis auf die Knochen; 
man erforscht das Kleine, das Subtile, das 
Unsagbare, man beschwört die Geister eines 
Lebens herauf und wünscht sich, so zu tanzen, 
wie man es sich nie hätte vorstellen können.

Wenn man das lange Leben eines Künstlers 
und die Geschichte, die er verkörpern möchte, 
zusammenzählt, kommt eine dritte Geschichte 
heraus: Das Porträt eines Menschen.
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Étoile
Con/Mit: Stefano VercelliCon/Mit: Stefano Vercelli

Creazione/Kreation: Stefano Vercelli, Rita Frongia
Creazione/Kreation: Stefano Vercelli, Rita Frongia

Drammaturgia/Dramaturgie: Rita Frongia
Drammaturgia/Dramaturgie: Rita Frongia

Produzione/Eine Produktion: Artisti Drama
Produzione/Eine Produktion: Artisti Drama

Con la collaborazione/In Zusammenarbeit mit: Fondazione Armunia
Con la collaborazione/In Zusammenarbeit mit: Fondazione Armunia

Star
Con/Mit: Teri WeikelCon/Mit: Teri Weikel

Drammaturgia e regia/Dramaturgie und Regie: Rita Frongia
Drammaturgia e regia/Dramaturgie und Regie: Rita Frongia

Light Designer: Daniele FerriLight Designer: Daniele Ferri

Una co-produzione/Eine Produktion: Artisti Drama, Versiliadanza, Fondazione Armunia, Teatro delle Moire

Una co-produzione/Eine Produktion: Artisti Drama, Versiliadanza, Fondazione Armunia, Teatro delle Moire
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Talvolta, coi miei quattro pensieri e le mie tante ossa, 

a rimirare il cielo sto.

Fuck! Il bicchiere non si stacca, non si stacca. 

Concludo che il bicchiere non si stacca.

E ora che ho concluso, che cosa ho concluso?

Balletterò un po’. Un ballettino fra me e me.

I’m great. I’m a tiger. Grrrr. E dopo che ho ruggito? 

What now?
Toh! Guarda un po’ cosa si nasconde nelle mie 

mutande: una caramella.

La mangio tutta tutta la caramella e la carta mi 

incarta, non si stacca non si stacca!

Che far? Come Star? Star bene o star male? Nel 

dubbio faccio un balletto.

E quanti dialoghi amazing faccio fra me e me. Rido 

tantissimo. Tantissimo.

Con tutto il corpo rido. Tantissimo. Fa quasi male.

Star dentro o fuori? Star in or out?

Esco. Mi avvicino a voi. Avvicino le tante ossa delle mie 

mani, porgo il mio lungo scheletro.

Posso star così vicina a dire quel che danzo o a 

danzare quel che dico?

Think about it people.

Fuck people.

You are out people.

I’m great.
Talvolta.

STAR



È realmente successo, il successo?

Ci si confonde.

Dove mi metto? Dove sto?

Non è mica uguale se sto qua o se sto là.

Se metto un piede qui, sono dentro o sono fuori?

Vediamo se piove.

Un piede lì.

Piove.
Una mano là.

Piove anche qua.

Piove fuori, piove dentro ma non saprei dire qual è il 

dentro e qual è il fuori.

Non distinguo tra en dehors e en dedans.

Sono un’étoile cadente? Lo spettacolo senza eguali di 

una stella che muore?

Così -allegramente- meco ragiono e dico fra me 

pensando:
se cado non sono una stella, tutt’al più una fiammata, 

un detrito di passaggio.

A rimirar le stelle ci si confonde, così meco ragiono:

di tutto questo girar senza posa, cosa rimane?

A che tante facelle? Che fa l’aria? Finsice? E’ finita?

Rimane solo che piove?

ÉTOILE
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Pote la rialtà into cui nasci suoffocar toi suogni?

Regia/Regie: Fabrizio Saccomanno

Drammaturgia/Dramaturgie: Francesco Niccolini

Con/Mit: Giuseppe Semeraro

Premio “Museo Cervi Teatro per la memoria” – Festival di Resistenza 2020

Premio della critica Ermo Colle 2022
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La figura di Danilo Dolci sfugge a qualsiasi 
tentativo di classificazione: poeta, 
intellettuale, pedagogo. Dopo un breve viaggio 
in Sicilia decide di ritornarci e di mettersi al 
fianco degli ultimi, dei diseredati, dei banditi 
come li chiamava lui stesso. Negli anni 
Cinquanta organizza e promuove tantissime 
manifestazioni e scioperi in difesa dei diritti 
dei contadini, dei pescatori, dei disoccupati. 
Il suo attivismo gli valse due candidature a 
premio Nobel per la pace e il riconoscimento 
a livello internazionale del suo operare. 
Sempre in quegli anni con i contadini progetta 
e realizza una radio clandestina, un asilo, una 
diga, l'università popolare insieme a tanti 
progetti culturali.

Quello che più colpisce di questa figura sono 
le sue qualità umane, il suo grande potere 
comunicativo e soprattutto la fiducia che 
sapeva spargere attorno a sé.

Dalle vicende umane di questo gigante 
dimenticato Principio Attivo Teatro ha creato 
un pezzo teatrale che tenta non solo di 
raccontarne i momenti più importanti ma di 
evocarli con il corpo nudo del teatro.

Giovedì/Donnerstag . 21.11.2O24 . h 2O:3O		   60' 
T.RAUM 

PRINCIPIO ATTIVO TEATRO

DIGIUNANDO DAVANTI AL MARE
Dedicato a Danilo Dolci
An Danilo Dolci gewidmet

Die Figur des Danilo Dolci entzieht sich 
jeder Klassifizierung: Dichter, Intellektueller, 
Pädagoge. Nach einer kurzen Reise nach 
Sizilien beschloss er, dorthin zurückzukehren 
und den Letzten, den Enteigneten, den 
Banditen, wie er sie nannte, beizustehen. 
In den 1950er Jahren organisierte und 
unterstützte er zahlreiche Demonstrationen 
und Streiks zur Verteidigung der Rechte 
von Bauern, Fischern und Arbeitslosen. Sein 
Aktivismus brachte ihm zwei Nominierungen 
für den Friedensnobelpreis und internationale 
Anerkennung für seine Arbeit ein. In jenen 
Jahren entwarf und baute er zusammen mit 
den Bauern einen unterirdischen Radiosender, 
einen Kindergarten, einen Staudamm, die 
Volksuniversität und viele kulturelle Projekte.

Was an dieser Figur am meisten auffällt, 
sind seine menschlichen Qualitäten, seine 
große kommunikative Kraft und vor allem das 
Vertrauen, das er zu verbreiten wusste.

Aus den menschlichen Ereignissen dieses 
vergessenen Giganten hat Principio Attivo 
Teatro ein Theaterstück geschaffen, das 
versucht, seine wichtigsten Momente nicht nur 
nachzuerzählen, sondern sie mit dem nackten 
Körper des Theaters hervorzurufen.

POSTI LIMITATI



Venerdì/Freitag . 13.12.2O24 . h 2O:3O	  50' 
TEATRO CRISTALLO 

ROBERTO ABBIATI/TEATRO METASTASIO

CIRCO KAFKA
Da “Il processo” di Franz Kafka
Nach „Der Prozess” von Franz Kafka

Lo spazio scenico è un surrogato di circo. È il 
dramma di K, o forse la commedia di K, che si 
sveglia e trova poliziotti vestiti di tutto punto nella 
sua camera. Alle persone che ogni giorno si alzano 
per andare a lavorare, cose del genere possono 
anche succedere e possono succedere anche ai 
ladri di polli ma ai delinquenti blasonati no, lì è più 
difficile perché loro comandano. 

Kafka immaginò questa situazione negli anni Venti 
e oggi potremmo anche riderne pensandoci, ma 
se ci pensiamo un po’ meglio oggi è come allora e 
oggi non c’è proprio niente da ridere.
Puoi bussare alla porta del tuo giudice 
insistentemente, bussare all’aula di giustizia 
nascosta in una soffitta, ti può capitare che la 
giustizia ti riceva ma non ti informi di nulla. Nulla, 
e tu aspetti in silenzio. E tutto diventa un circo di 
marionette, di trapezisti e animali impagliati.
E nel circo accoltellano K, che per l’occasione si 
è messo i guanti bianchi. Nel circo degli animali 
impagliati la giustizia si diverte.

Der Bühnenraum ist Ersatz für die Manege. 
Dargestellt wird das Drama, oder besser die 
Komödie, um K. Eines Tages wacht K auf, 
und es stehen Polizisten in voller Montur 
an seinem Bett. Derartiges kann durchaus 
Menschen zustoßen, die jeden Tag aufstehen, 
um zur Arbeit zu gehen, auch kleinen Ganoven, 
kaum jedoch angesehenen Kriminellen, denn 
die haben das Sagen. Eines Tages also 
wacht K auf, und an seinem Bett stehen zwei 
Polizisten.

Kafka erdenkt diese Situation in den 
Zwanzigerjahren. Heute könnten wir darüber 
lachen, doch genau genommen gibt es keinen 
Unterschied zwischen Gestern und Heute, 
also vergeht uns das Lachen. 
Du kannst inständig an die Tür deines 
Richters klopfen, an die Tür eines versteckten 
Gerichtssaals im Unterdach, es kann dir 
passieren, dass die Justiz dich empfängt, 
dich aber im Dunkeln lässt. Nichts erfährst 
du, und du hältst still und wartest. Das Ganze 
wird zu einem Zirkus, in dem sich Marionetten, 
Trapezkünstler und ausgestopfte Tiere 
tummeln

POSTI LIMITATI
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Con/Mit: Roberto Abbiati

Con la partecipazione di/Special Guest: Johannes Schlosser

Regia/Regie: Claudio Morganti

Musiche/Musik: Claudio Morganti, Johannes Schlosser

Realizzazione scene/Bühnenbild: Laboratorio del Teatro Metastasio

Macchinista costruttore/Hersteller: Marco Mencacci

Produzione/Produktion: Teatro Metastasio (Prato), TPE - Teatro Piemonte Europa
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Venerdì/Freitag . 17.01.2025 . h 2O:3O     50' 
TEATRO COMUNALE DI GRIES/STADTTHEATER GRIES

VALENTINA DAL MAS

LUISA

Luisa näht. Sie näht sich selbst an die Luft um 
sie herum, um nicht von der Welt zu zerfasern. 
Sie klammert sich an das ewige Kontinuum der 
Windmühlen, an die Initialen ihres Namens, 
um ferne Monde zu erreichen und die Sinne zu 
erwecken. Getragen von einer singenden Brise, 
umrundet Luisa die Grenzen ihres gelobten 
Landes, bis sie diese niederreißt und kämpft wie 
Die Freiheit, die das Volk von Delacroix führt. 

Luisa verkörpert die Zerbrechlichkeit des Volkes 
– eine Ansammlung menschlicher Nuancen, die 
sich ständig verändern und in ihrem Werden 
dissonant sind. Aber Luisa entrollt nicht die 
Fahne einer Nation zum Himmel; sie hisst ihre 
Rose mit Enttäuschung, denn, um es mit den 
Worten des Psychiaters Franco Rotelli zu sagen: 
„Es fehlen fünftausend Rosen, denn wir haben 
zwar viele Rosen gebracht, aber ebenso viele 
weitere hatten wir versprochen zu bringen!“

Eine komplexe Sinnesdramaturgie, die sich aus 
Begegnungen in Pflegekontexten speist und 
in poetische Form übertragen wurde, wird zur 
Textur eines emotionalen Stoffes, der uns die 
Augen rieben lässt und die Luft liebkost.

Luisa nasce dall’incontro con una fragile donna 
di nome Luisa. Luisa cuce. Cuce se stessa all’aria 
che la circonda, per non sfilacciarsi lontana dal 
mondo. Si affilia all’eterno continuo dei mulini 
a vento. Si aggrappa all’iniziale del suo nome 
per saettare verso lune di senso screziate a 
squarciagola, a ritmo di un baluginio, a cuor 
sospeso. Zigzaga come una stella smarrita 
in una costellazione chiamando a raccolta i 
frammenti sparpagliati di sé; li partorisce nel 
suo fazzoletto di cielo scontornato affinché 
rinvenga, il filo della sua vita. Sospinta da 
un refolo canterino, Luisa lambisce i confini 
della sua Terra Promessa fino a squarciarli 
battagliera come La Libertà che guida il popolo 
di Delacroix.
Luisa incarna La Fragilità che guida il popolo, 
un’adunanza di sfumature umane sempre 
cangianti e dissonanti nel loro divenire. Ma 
Luisa non sguaina verso il cielo la bandiera di 
una nazione, issa con disincanto la sua rosa 
perché, prendendo in prestito le parole dello 
psichiatra Franco Rotelli, “mancano cinquemila 
rose perché tante ne abbiamo messe, ma 
altrettante ne avevamo in più promesse!”.
Una drammaturgia sensoriale complessa, 
alimentata da incontri nati in contesti di cura 
trascritti in forma poetica, diviene l’intreccio 
di un tessuto emotivo che scuote gli sguardi, 
accarezzando l’aria.
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Di e con/Mit und von: Valentina Dal Mas

Testo originale/Originaltext: Valentina Dal Mas

Direzione tecnica/Technische Leitung: Federico Fracasso

Registrazioni audio/Audio-Aufnahmen: Matteo Balbo

Assistente alla creazione/Assistentin: Ludovica Messina Poerio

Un ringraziamento a/Dank an: Angela Marangon, Claudia Rossi Valli

Produzione/Produktion: La Piccionaia Centro di Produzione Teatrale

Con il sostegno di/Mit der Unterstützung von: Scenario ETS e Teatro Due Mondi – Residenza per artisti nei territori, Faenza

Premio Scenario Periferie 2023
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Marco Martinelli e Ermanna Montanari, direttori artistici e 

fondatori delle Albe, incontrano la cittadinanza anche:

• 31/01/25 h 18:00 Antico Municipio (Passaggio Muss 23, 

Bolzano), “L’abbaglio del tempo”, lettura dall’omonimo 

volume di e con Ermanna Montanari. 

Evento a cura di Teatro Pratiko e Rassegna CRAtere 

• 01/02/25 h 16:00 – 18:00, Teatro Comunale di Gries, 

Laboratorio teatrale “Mi ritrovai” condotto da Marco 

Martinelli (iscrizioni: info@teatrolaribalta.it)
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Marco Martinelli legge il suo “Farsi Luogo – Varco 
al Teatro in 101 movimenti” pubblicato da Cue 
Press nel 2015. Farsi luogo è un atto d’amore 
verso il teatro, arte che si rifà all’atto del «bere 
per avere ancora sete», alla ricerca di un «senso 
autentico». Si parla molto della funzione di 
questa arte, che si apre a essere un’occasione 
di rallentamento, un’opportunità di governare 
le vele del tempo odierno – così bulimico e in 
instancabile accelerazione – affinché, «nel luogo 
dei media immateriali» il teatro sia un ritorno 
alla «materia sacra» che accoglie «l’audacia di 
farsi luogo nei non-luoghi».

Il teatro evocato da Marco Martinelli, regista, 
drammaturgo e fondatore delle Albe, è «arte 
dell’ascolto», è «inutile e gratuito come una 
preghiera», è «arte della comunità, reciproco 
come un munus, come un dono». Farsi luogo è 
presentato come un «varco in 101 movimenti», 
movimenti che vanno letti o ascoltati ad alta 
voce; che hanno quasi il sapore dei versetti 
dei testi mistici, ma anche un’organizzazione 
razionale degna di un manuale di scacchi.  Non 
un manuale di teatro, ma una mappa etica e 
estetica per la prassi scenica, il rinviare tutto 
al fuoco primario che fa ardere l'attore-artista.

Al termine della lettura sarà presentata 
l’azione corale “Mi ritrovai” con i cittadini e le 
cittadine che hanno partecipato al laboratorio 
pomeridiano.

Sabato/Samstag . 01.02.2O25 . h 2O:3O	              120' 
TEATRO COMUNALE DI GRIES/STADTTHEATER GRIES

MARCO MARTINELLI / ALBE 

FARSI LUOGO
„Farsi luogo“ ist eine Liebeserklärung an das 
Theater. Es wird viel über die Funktion dieser 
Kunst geredet, die sich als eine Gelegenheit zur 
Verlangsamung eröffnet, eine Gelegenheit, die 
Segel der heutigen Zeit – die so bulimisch und 
in unermüdlicher Beschleunigung ist – so zu 
steuern, dass „an der Stelle der immateriellen 
Medien“ das Theater eine Rückkehr zur „heiligen 
Materie“ ist, die „die Kühnheit begrüßt, sich an 
Nicht-Orten Platz zu verschaffen“.

Das Theater, das Marco Martinelli, Regisseur, 
Dramaturg und Gründer der Albe, beschwört, 
ist „die Kunst des Zuhörens“, es ist „nutzlos 
und frei wie ein Gebet“, es ist „die Kunst der 
Gemeinschaft, wechselseitig wie ein Munus, 
wie ein Geschenk“. „Farsi luogo“ ist kein 
Theaterhandbuch, sondern eine ethische und 
ästhetische Landkarte für die Bühnenpraxis, 
die Rückführung von allem auf das primäre 
Feuer, das den Schauspieler-Künstler brennen 
lässt.

Am Ende der Lesung wird die Choraktion 
„Mi ritrovai“ mit den Menschen, die an dem 
Workshop teilgenommen haben, vorgestellt.



Concept & drammaturgia/Dramaturgie: Maurizio Camilli

Coreografia/Choreografie: Michela Lucenti

Con/Mit: Maurizio Camilli, Confident Frank

Light Designer: Vincenzo De Angelis

Sound Designer: Andrea Gianessi

Assistente alla regia/Regieassistenz: Ambra Chiarello

Assistente alla coreografia/Choreografie-Assistenz: Francesco Collavino

Una produzione/Eine Produktion: Balletto Civile

In collaborazione con/In Zusammenarbeit mit: ERT Emilia Romagna Teatro/Teatro 

Nazionale/focus CARNE 

Con il sostegno/Mit der Unterstützung von :ATER (Modena), ICK (Amsterdam), 

Ministero della Cultura Italiana
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Venerdì/Freitag . 14.O2.2O25 . h 2O:3O		   55' 
TEATRO COMUNALE DI GRIES/STADTTHEATER GRIES

BALLETTO CIVILE

DAVIDSON
Liberamente tratto dalla sceneggiatura “Il Padre Selvaggio” di Pier Paolo Pasolini
Frei nach dem Drehbuch "Il Padre Selvaggio" von Pier Paolo Pasolini

“Il Padre Selvaggio” è un abbozzo di 
sceneggiatura scritta da Pier Paolo Pasolini 
nel '63 e pubblicata postuma nel fatale 1975. Il 
regista non trovò finanziatori, spaventati dalla 
sua libertà di pensiero, e il film non si realizzò. È 
la storia di Davidson, un ragazzo nero sensibile 
e acuto, proveniente da una tribù dell’Africa e 
del suo incontro con un insegnante progressista 
e tormentato che cerca di dare ai suoi ragazzi 
un’istruzione moderna e anticolonialista. 
Questa opera sospesa racconta soprattutto il 
conflitto tra l’insegnante e Davidson, diffidente 
alle novità di metodo e di cultura del nuovo 
insegnante proprio perché è il più intelligente. 
Il cuore di questo contrasto è il dilemma del 
rapporto tra bianchi e neri, il problema della 
libertà e della democrazia, della tensione verso 
l’Altro da sé.

Una sceneggiatura ibrida che mischia codici e 
linguaggi differenti e proprio nell’assenza della 
sua realizzazione offre un grande potenziale 
espressivo. Una forma indefinita che presenta 
qualità visive che si prestano alla messa in scena 
danzata, in una vertigine tra opera letteraria e 
teatro fisico.

„Il Padre Selvaggio“ (Der wilde Vater) ist der 
Entwurf eines Drehbuchs, das Pier Paolo 
Pasolini 1963 geschrieben und 1975 posthum 
veröffentlicht hat. Der Regisseur konnte 
keine Geldgeber finden, die Angst vor seiner 
Gedankenfreiheit hatten, und der Film wurde 
nicht realisiert.
Es ist die Geschichte von Davidson, einem 
sensiblen und scharfsinnigen schwarzen 
Jungen von einem Stamm in Afrika und seiner 
Begegnung mit einem fortschrittlichen und 
gequälten Lehrer, der versucht, seinen Jungen 
eine moderne, antikolonialistische Erziehung 
zu geben. Dieses spannende Werk erzählt vor 
allem von dem Konflikt zwischen dem Lehrer 
und Davidson, der den neuen Methoden und 
der Kultur des Lehrers misstraut, gerade 
weil er sie durchschaut. Im Mittelpunkt des 
Gegensatzes steht das Dilemma der Beziehung 
zwischen Weißen und Schwarzen, das Problem 
von Freiheit und Demokratie, die Spannung 
gegenüber dem Anderen.

Ein hybrides Drehbuch, das verschiedenste 
Chiffren und Sprachen vermischt und gerade 
in der Abwesenheit seiner Umsetzung großes 
Ausdruckspotenzial bietet. Die undefinierte 
Form weist visuelle Qualitäten auf, wie 
geschaffen für eine Tanzperformance, in einem 
Schwindelgefühl zwischen literarischer Arbeit 
und Theater.



Venerdì/Freitag . 14.03.2O25 . h 2O:3O	  70' 
TEATRO CRISTALLO 

VIRGILIO SIENI / ANDREA REBAUDENGO

SOLO GOLDBERG VARIATIONS

Solo Goldberg Variations è il manifesto dell'arte 
coreografica di Virgilio Sieni. Spettacolo emblema 
delle sue ricerche sul corpo e sui linguaggi della 
danza e dell'arte, oltrepassa approdi formali e 
codificazioni, giocando su variazioni e citazioni 
che vanno dalle tecniche della danza al cinema, 
dalla storia dell’arte alla cultura popolare.

Le Variazioni Goldberg di Johann Sebastian 
Bach definiscono una metrica e un'architettura 
immateriale in cui la danza si iscrive in un continuo 
ripensamento del corpo, un corpo che si articola a 
partire da un percorso di figure tratte dalla storia 
dell’arte italiana comprese nel periodo tra il '300 
e il '600.

Un viaggio gestuale che trasmigra da una figura 
all’altra, negli intrecci e nei chiasmi, attraverso 
risonanze e svelamenti. Il corpo assimila le 
immagini del passato e diviene la soglia attraverso 
la quale riflettere sul futuro.

Solo Goldberg Variations ist das Manifest 
der choreografischen Kunst von Virgilio 
Sieni. Es ist eine emblematische Aufführung 
seiner Forschungen über den Körper und die 
Sprachen des Tanzes und der Kunst. Sie geht 
über formale Ansätze und Kodifizierungen 
hinaus und spielt mit Variationen und 
Zitaten, die von Tanztechniken bis zum Kino, 
von der Kunstgeschichte bis zur Popkultur 
reichen.

Die Goldberg-Variationen von Johann 
Sebastian Bach definieren eine immaterielle 
Metrik und Architektur, in welche der Tanz 
als ständiges Überdenken des Körpers 
eingeschrieben ist; eines Körpers, in dessen 
Ausdrucksform jene Figuren der italienischen 
Kunstgeschichte eingeschrieben sind, die 
sich zwischen dem 14. und 17. Jahrhundert 
entwickelt haben.

Eine gestische Reise, die von einer Figur 
zur nächsten führt, in Verflechtungen 
und Chiasmen, durch Resonanzen und 
Enthüllungen. Der Körper nimmt die Bilder 
der Vergangenheit in sich auf und wird zu 
jener Schwelle, an der man über die Zukunft 
nachdenkt.



Coreografia, spazio e luci/Choreografie, Raum, Licht: Virgilio Sieni

Con/Mit: Virgilio Sieni (danza/Tanz), Andrea Rebaudengo (Piano)

Musiche/Musik: J.S. Bach, Variazioni Goldberg Variationen

Produzion/Produktion: Compagnia Virgilio Sieni

In collaborazione con/In Zusammenarbeit mit: Fondazione Teatro A. Ponchielli Cremona, Festival 

Oriente Occidente

Con il contributo di/Mit der Unterstützung von: 

Ministero della Cultura, Regione Toscana
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Di/Von: Francesco Niccolini

Con/Mit: Luigi D’Elia

Regia/Regie: Enzo Vetrano, Stefano Randisi

Light Designer: Francesco Dignitoso

Una produzione/Eine Produktion: Mesagne Capitale Cultura di Puglia 

2023 – Umana Meraviglia,  Compagnia INTI di Luigi D’Elia,  Le Tre Corde – 

Compagnia Vetrano/Randisi,  Teatri di Bari 

Con il sostegno di/Mit der Unterstützung von: Teatro Cristallo e PASSO NORD 

centro regionale residenze artistiche di montagna Trentino-Alto Adige/Südtirol 

sostenuto da MIC – Direzione Generale Spettacolo, 

Provincia Autonoma di Trento e Provincia Autonoma di Bolzano

 



C’è la peste da bambino, che gli porta via padre 
e nonno. La fame e la povertà, il successo, 
le risse: agguati in strada, denunce e un 
omicidio. Fughe precipitose e ritorni. Arresti, 
scarcerazioni, protettori, amanti, sentenze di 
morte. Una grazia arrivata troppo tardi.
Poi le tele: prostitute per madonne, giovani 
compagni di letto per angeli. Se stesso testimone 
in disparte. Un vecchio per tutto il resto. Opere 
spesso rifiutate dai committenti, “spropositate 
per lascivia e poco decoro”. 
I corpi: provocatori e sensuali.
E la sua mano che si muove irrispettosa: 
penetra nel costato di Cristo per l’incredulità 
di san Tommaso. Decapita Oloferne senza che 
l’occhio abbassi lo sguardo. Guida la mano del 
santo analfabeta per insegnargli a leggere e 
scrivere. Senza misericordia né resurrezione 
mostra la Vergine morta. Dipinge calcagni neri, 
unghie sporche, orrore, notte, pochissima luce 
e tanta meraviglia selvaggia.

Le sue Opere, dimenticate fino al Novecento, 
spesso rimosse, rifiutate dai committenti 
perché troppo violente, scandalose, irriverenti, 
senza paradiso né speranza, rinascono per un 
momento sul palcoscenico …

Venerdì/Freitag . 28.03.2O25 . h 2O:3O	   75'
TEATRO CRISTALLO 

D’ELIA – NICCOLINI / VETRANO - RANDISI 

CARAVAGGIO. DI CHIARO E DI OSCURO

Welches Geheimnis birgt Caravaggio, dass er im 
Alter von nur 12 Jahren nichts anderes als malen 
will? Mitten in der Pest, den Leichenbergen 
und den Feuern auf der Piazza zieht es ihn in 
seine Werkstatt, um das Malen zu erlernen. 
Wenn man bedenkt, was er später vollbracht 
hat und wie er die Kunstgeschichte für immer 
veränderte – welche innere Kraft trieb ihn an? 
Welche Kraft lässt einen 12-Jährigen an dem 
unerschütterlichen Wunsch festhalten, das zu 
werden, wozu er auf die Welt gekommen ist? 
Koste es, was es wolle.
In Caravaggio koexistieren Gewalt und 
Zerbrechlichkeit, Isolation und das 
Bedürfnis nach menschlichen Beziehungen, 
rücksichtsloser Hass und Zärtlichkeit: in 
seinen Gemälden, durch das Spiel von Licht 
und Schatten, die sakralen Themen und die 
Menschlichkeit der dargestellten Körper. Und in 
seinem Leben, einem Gewirr aus Leidenschaften, 
Verrat, Gewalt und Fluchten. Doch trotz all dem 
ist das Wichtigste die Wahrheit. Künstlerische 
Wahrheit, die Glaubwürdigkeit bedeutet und 
nahe bringt, was fern scheint.

Seine Werke, die bis ins 20. Jahrhundert in 
Vergessenheit gerieten, oft entfernt und von 
Auftraggebern abgelehnt wurden, weil sie als zu 
gewalttätig, skandalös und respektlos galten, 
ohne Paradies oder Hoffnung, werden für einen 
Moment auf der Bühne wiedergeboren ...



Grazie



BOLZANO/BOZEN

NUOVA LIBRERIA CAPPELLI
Corso Libertà/Freiheitsstrasse 2

TEATRO CRISTALLO
Via Dalmazia 30/Dalmatien Str. 30

TEATRO COMUNALE DI GRIES STADTTHEATER GRIES 
Galleria Telser Galerie 13

>> INCONTRI
LABORATORI

Grazie >> BUCHVORSTELLUNGEN 
WERKSTÄTTEN



Lea Melandri è presidente della Libera 
Università delle donne di Milano. Dal 1971 
al 1978 è stata redattrice della rivista 
«L’erba voglio». Ha diretto la rivista «Lapis. 
Percorsi della riflessione femminile». 
Ha collaborato al mensile «Carnet» e 
attualmente con varie testate, tra cui: 
«Alfabeta», «Internazionale», «il Manifesto», 
«Il Riformista», «Corriere della Sera». Negli 
anni Settanta ha preso parte al movimento 
delle donne, di cui è divenuta una delle 
teoriche di riferimento.



Nel comune sentire amore e violenza tendono 
idealmente a polarizzarsi: che cosa avrebbero 
da spartire lo slancio ardente verso l’oggetto 
del proprio desiderio e la brutale lacerazione 
dell’altro, la passione vivificante e il gesto 
mortifero? In realtà il sentimento amoroso e 
l’atto violento si compenetrano da sempre, a 
partire dallo strappo che separa il maschio dal 
corpo di donna che lo ha generato. 

Con l’acutezza di sguardo di chi sa mettere a nudo 
le ambivalenze e le contraddizioni del rapporto 
di potere tra i sessi, Lea Melandri esplora la 
violenza reale e simbolica annidata all’interno 
delle relazioni più intime, come la sessualità 
e la maternità. Nella nuova prefazione, Lea 
Melandri aggiorna la propria riflessione a partire 
dalla svolta segnata dai recenti fatti di cronaca, 
fiduciosa nel fatto che essi rappresentino uno 
spartiacque, se non persino una rivoluzione 
della coscienza storica per quanto riguarda la 
millenaria cultura patriarcale arrivata fino a noi.

Venerdì/Freitag . 22.11.2O24 . h 17:3O 
NUOVA LIBRERIA CAPPELLI

PRESENTAZIONE DEL LIBRO BUCHVORSTELLUNG  

AMORE E VIOLENZA.
Il fattore molesto della civiltà

DI E CON/VON UND MIT: LEA MELANDRI
MODERA: PATRIZIA TRINCANATO

 
Im gemeinsamen Gefühl von Liebe und 
Gewalt entstehen starke Gegensätze: Was 
hat der glühende Impuls der Begierde mit der 
brutalen Zerfleischung des anderen zu tun? In 
Wirklichkeit durchdringen sich verliebtes Gefühl 
und gewalttätiger Akt seit jeher, beginnend mit 
dem Riss, der den männlichen vom weiblichen 
Körper trennt, der ihn hervorgebracht hat.

Mit dem scharfen Blick einer Frau, die 
die Ambivalenzen und Widersprüche der 
Machtverhältnisse zwischen den Geschlechtern 
aufdeckt, erforscht Lea Melandri die reale 
und symbolische Gewalt, die in den intimsten 
Beziehungen wie Sexualität und Mutterschaft 
lauert. In ihrem neuen Vorwort aktualisiert 
Melandri ihre Überlegungen und geht dabei 
von den jüngsten Ereignissen aus, die sie als 
Wendepunkt, wenn nicht sogar als Revolution 
im historischen Bewusstsein hinsichtlich 
der jahrtausendealten patriarchalen Kultur 
betrachtet, die uns überliefert wurde.

In collaborazione con/in Zusammenarbeit mit



Sabato/Samstag . 23.11.2O24 . h 10:00 - 17:30 
TEATRO CRISTALLO (SALA GIULIANI) 

LABORATORIO DI SCRITTURA/SCHREIBWERKSTATT

SCRITTURA DI ESPERIENZA
Conduce/Leitung: Lea Melandri 

„Im Gegensatz zur Autobiografie, die mit 
Erinnerungen arbeitet und diese in eine 
Erzählung und einen abgeschlossenen Sinn 
einbettet, versucht das, was ich immer wieder 
„Erfahrungsschreiben“ genannt habe, an die 
am tiefsten verborgenen Bewusstseinsebenen 
heranzukommen. Es stützt sich auf Fragmente, 
Gedankensplitter und Emotionen, die genau 
dann auftauchen, wenn eine Zerstreuung des 
Sinns stattfindet.“
Lea Melandri

Ein Schreibworkshop für 20 Frauen, der nicht 
jenem Pfad folgt, der zur Kodifizierung von 
Wissen und Sprache geführt hat, sondern 
den umgekehrten Weg geht: von der fertigen 
Form zur Unordnung, die ihr vorausgeht, vom 
Schreiben zum Gedanken, der es bedingt, 
von der Sinngebung zur Zerstreuung, von der 
Einheit zur Fragmentierung, vom Bewussten 
zum Unbewussten.

“A differenza dell’autobiografia che lavora sui 
ricordi, sulla loro messa in forma all’interno di una 
narrazione, di un senso compiuto, quella che ho 
chiamato più volte “scrittura di esperienza” tenta 
di spingersi in prossimità delle zone più nascoste 
della coscienza, affidandosi a frammenti, schegge 
di pensiero, emozioni, che compaiono proprio 
quando si opera una dispersione del senso”.
Lea Melandri

Un laboratorio di scrittura rivolto a 20 donne che 
fa un percorso inverso a quello che ha portato 
alla codificazione dei saperi e dei linguaggi: dalla 
forma compiuta al disordine che la precede, 
dalla scrittura al pensiero che la muove, dalla 
costruzione di senso alla dispersione del senso, 
dall’unità alla frammentazione, dalla coscienza 
all’inconscio.

info@teatrolaribalta.it
Entro/Innerhalb: 08.11.2024
Quota d’iscrizione/Teilnahmegebühr: 40,00 €

ISCRIZIONI 
ANMELDUNGEN







Sabato/Samstag . 23.11.2O24 . h 21.00 
TEATRO COMUNALE DI GRIES/STADTTHEATER GRIES

Spettacolo vincitore 2024 
FUTURA FESTIVAL
DIREZIONE ARTISTICA/KÜNSTLERISCHE LEITUNG: 
PAOLO GROSSI

Al Teatro Comunale di Gries verrà presentato il 
progetto vincitore dell’edizione 2024 di FUTURA 
FESTIVAL: “Il libraio che imbrogliò l’Inghilterra” 
della compagnia Guildy di Bolzano.

Futura Festival è la prima residenza artistica 
riservata a giovani compagnie e artisti teatrali 
emergenti della provincia di Bolzano. 
Il bando è rivolto a giovani compagnie/gruppi 
infomali/artisti under 35 attive/i nella Città 
di Bolzano e provincia. La compagnia/gruppo 
informale/artisti selezionati avrà a disposizione 
una settimana di residenza e un sostegno 
economico alla produzione del proprio progetto. 
La restituzione del lavoro avverrà di fronte al 
pubblico nella suggestiva cornice del Teatro 
di Gries di Bolzano. Informazioni e bando: 
futurafest.it

Lo spettacolo “Il libraio che imbrogliò l’Inghilterra” 
verrà replicato il 23/03/2025 al Teatro Cristallo 
di Bolzano (UILT).

Im Stadttheater Gries wird das Siegerprojekt 
der Ausgabe 2024 des FUTURA FESTIVAL 
präsentiert: „Il libraio che imbrogliò l’Inghilterra” 
(Der Buchhändler, der England betrogen hat) 
von der Gruppe Guildy aus Bozen.

Das Futura Festival ist die erste künstlerische 
Residenz für junge Ensembles und 
aufstrebende Theaterkünstler in der Provinz 
Bozen.Die Ausschreibung richtet sich an junge 
Ensembles/Informelle Gruppen/Künstler unter 
35 Jahren, die in der Stadt Bozen und in der 
Provinz Bozen tätig sind. Die ausgewählten 
Ensembles/ informellen Gruppen/Künstler 
erhalten einen einwöchigen Aufenthalt und 
finanzielle Unterstützung für die Produktion 
ihres Projekts.
Die Aufführung des Werks findet vor einem 
Publikum in der stimmungsvollen Kulisse des 
Gries-Theaters in Bozen statt. Informationen 
und Ankündigung: futurafest.it

Das Stück „Der Buchhändler, der England 
betrogen hat“ wird am 23.03.2025 im Teatro 
Cristallo in Bozen (UILT) wiederholt.



Ugo Morelli, saggista e psicologo italiano, 
studioso di scienze cognitive, ha insegnato 

Psicologia del lavoro presso l’Università 
degli Studi di Bergamo e attualmente 

insegna Scienze cognitive applicate presso 
l’Università Federico II di Napoli.

Vittorio Gallese, neuroscienziato, ha 
fatto parte del gruppo che nel 1992 
ha individuato i “neuroni specchio”, 
la scoperta italiana più citata nella 
letteratura internazionale. Insegna 
Fisiologia all’Università di Parma e nel 2013 
la Società psicoanalitica italiana gli ha 
assegnato il premio Musatti.



Una rivoluzione della portata di quella 
copernicana è sotto i nostri occhi e ridefinisce 
alla radice cosa siamo come esseri umani. Dal 
primato del soggetto scopriamo la centralità̀ 
della relazione e che l'"io" che pensavamo 
di essere deriva dai "noi" di cui siamo parte; 
oltre la centralità della mente riconosciamo 
di essere un corpo; scopriamo l'origine 
della conoscenza nella nostra capacità di 
azione e movimento; ci accorgiamo che 
non siamo sopra le parti ma parti del tutto 
nei paesaggi della nostra vita; constatiamo 
che dietro ogni pensiero c'è un'emozione; 
ci riconosciamo capaci di immaginazione e 
finzione e scopriamo incarnata e corporea 
la bellezza che ci conduce alla possibilità di 
creare l'inedito.

I sentieri narrati nel dialogo da cui nasce 
questo piccolo libro si propongono come 
un agile vademecum per viandanti planetari 
quali noi siamo.

Venerdì/Freitag . 10.01.2025 . h 17:3O 
NUOVA LIBRERIA CAPPELLI

PRESENTAZIONE DEL LIBRO BUCHVORSTELLUNG 

COSA SIGNIFICA ESSERE UMANI?  
Corpo, cervello e relazione per vivere nel presente
DI E CON/VON UND MIT UGO MORELLI & VITTORIO GALLESE

Eine Wende von kopernikanischem Ausmaß 
steht bevor und definiert unser Verständnis 
vom Menschsein grundlegend neu. Vom Primat 
des Subjekts ausgehend entdecken wir die 
Zentralität der Beziehung und dass das „Ich“, 
für das wir uns alle hielten, aus dem „Wir“ 
abgeleitet ist, dessen Teil wir sind. Jenseits 
des Primats des Geistes erkennen wir, dass 
wir Körper sind; wir entdecken den Ursprung 
des Wissens in unserer Fähigkeit zum Handeln 
und zur Bewegung. Wir verstehen, dass wir 
nicht über den Teilen stehen, sondern Teil des 
Ganzen im Geflecht unseres Lebens sind. Wir 
nehmen wahr, dass hinter jedem Gedanken 
ein Gefühl steht, dass wir zu Fantasie und 
Fiktion fähig sind, und wir entdecken die 
verkörperte und körperliche Schönheit, die 
uns die Möglichkeit gibt, das Unerhörte zu 
erschaffen.

Die im Dialog beschriebenen Wege, aus 
denen dieses kleine Buch entstanden 
ist, präsentieren sich gleichsam als ein 
bewegliches Vademecum für planetarische 
Wanderer wie uns.

In collaborazione con/in Zusammenarbeit mit



Sabato/Samstag . 01.02.2025 . h 16:00 - 18:00 
TEATRO COMUNALE DI GRIES/STADTTHEATER GRIES

LABORATORIO TEATRALE THEATERWERKSTATT

MI RITROVAI
Conduce/Leitung: Marco Martinelli/Albe  

Marco Martinelli wird mit den Teilnehmern 
(Menschen jeden Alters, auch Kinder in 
Begleitung ihrer Eltern, alle auch ohne 
vorherige Theatererfahrung) die ersten beiden 
Gesänge von Dantes Inferno erarbeiten, die 
von der Verwirrung im Wald, der Angst und 
dem Mut, der diese Angst besiegt, handeln. 
Unser Jahrhundert sowie jenes, das wir hinter 
uns haben, lehren uns, was eine Hölle ohne 
Ausweg ist: Aber egal, wie sehr uns das Böse 
an der Kehle packt und uns den Atem raubt, 
wir wissen, dass ein Wiederaufstieg möglich 
ist; dass die Sterne uns das Schicksal weisen. 
Genau dort, in jener Dunkelheit, ist es möglich, 
die Kraft für diesen Sprung zu finden; dort ist 
das Unberechenbare, das Gute. So flüstert 
der Dichter uns ins Ohr: „il ben ch'io vi trovai“. 
„Das Gute, das ich bei euch fand“, wird zum 
Ausgangspunkt: Von hier aus können wir die 
Reise antreten, die uns von der Dunkelheit 
ins Licht führt. Das Paradies beginnt hier, in 
diesem ersten Schritt aus der Dunkelheit.

Das Endergebnis des Workshops wird am 
selben Abend um 20.30 Uhr im Stadttheater 
Gries am Ende von Martinellis szenischer 
Lesung „Farsi Luogo“ präsentiert.

Marco Martinelli lavorerà insieme ai/alle 
partecipanti (cittadine e cittadini di ogni 
età comprese bambine e bambini purché 
accompagnati dai genitori, anche senza 
esperienza teatrali precedenti) sui primi 
due canti dell’Inferno di Dante, quelli dello 
smarrimento nella selva, della paura e del 
coraggio che vince quella paura. Il nostro 
secolo, e quello che abbiamo alle spalle, sono 
specialisti di inferni senza uscita: ma per quanto 
il male ci prenda alla gola togliendoci il respiro, 
noi sappiamo che la risalita è possibile. Che le 
stelle indicano il nostro destino. Proprio lì, in 
quella tenebra, è possibile trovare la forza per il 
salto, lì c’è l’Imprevedibile, il Bene - sussurra il 
poeta al nostro orecchio: “il ben ch’io vi trovai” 
- da lì potremo intraprendere il viaggio che ci 
traghetterà dall’oscurità alla luce. Il Paradiso è 
già in quel primo passo fuori dalla tenebra.

Il laboratorio si concluderà con l’azione corale 
“Mi ritrovai”, che verrà presentata la sera stessa 
alle ore 20:30 al Teatro Comunale di Gries in coda 
alla lettura scenica di Martinelli “Farsi Luogo”.

ISCRIZIONI
ANMELDUNGEN

info@teatrolaribalta.it
Entro/Innerhalb: 27/01/2025
Quota d’iscrizione/Teilnahmegebühr: gratuito/kostenlos

in collaborazione/in 
Zusammenarbeit mit



Marco Martinelli è drammaturgo, regista di teatro e di cinema, fondatore e direttore artistico (insieme a Ermanna 

Montanari) delle Albe. Ha vinto sette premi Ubu (l’Oscar del teatro italiano) come regista, drammaturgo, pedagogo. 

Nel 2016 pubblica Aristofane a Scampia (Ponte alle Grazie) in cui racconta l’esperienza della non-scuola, nata a 

Ravenna e divenuta un paradigma pedagogico in ambito internazionale.

Nel 2023 scrive Coro (ed. AkropolisLibri) nel quale torna a riflettere sulla sua trentennale esperienza di “messa in 

vita”, consegnandoci una vera e propria “mappa” del suo lavoro con i molti.
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„Teatro la Ribalta–Kunst der Vielfalt. 2013-
2023. Zehn außerordentlich normale Jahre.“ 
Dieser wertvolle, bei Cue press erschienene 
Band enthält bereits im Titel selbst die 
Protagonisten und das Ereignis. Anhand von 
zeitgeschichtlichen Darstellungen, historischen 
Rekonstruktionen, Zeugnissen, Reflexionen und 
Analysen tritt der künstlerische Werdegang 
des Bozner Ensembles unter der Leitung 
von Antonio Viganò in seiner ganzen Klarheit 
zutage. Die Gruppe besteht aus be-sonderen 
Tänzer*innen und Schauspieler*innen, die 
auf der Suche nach szenischer Schönheit und 
Ausdrucksstärke sind, um die Erzählung und 
Poesie ihrer Körper und Stimmen glaubwürdig 
zu vermitteln. 

An dem Band mitgearbeitet haben Autor*innen, 
die eng mit dem Theaterprojekt verbunden 
sind, wie Paola Guerra und Paolo Grossi sowie 
Wissenschaftler*innen mit unterschiedlichen 
kulturellen Hintergründen, wie Massimo 
Bertoldi, der den Band herausgegeben hat, 
aber auch Antonio Attisani, Stefano Masotti, 
Ugo Morelli und Guido Di Palma.

Mercoledi/Mittwoch . 09.04.2025 . h 18:0O
NUOVA LIBRERIA CAPPELLI

PRESENTAZIONE DEL LIBRO BUCHVORSTELLUNG 

TEATRO LA RIBALTA 
KUNST DER VIELFALT. 
10 anni  straordinariamente normali

A CURA DI MASSIMO BERTOLDI

Il titolo del prezioso volume pubblicato da 
Cue Press contiene in sé il protagonista e 
l’evento: Teatro la Ribalta-Kunst der Vielfalt 
2013-2023. 10 anni straordinariamente 
normali. Attraverso ricostruzioni storiche, 
testimonianze, ri lessioni, analisi, emerge, nella 
sua limpidezza, il percorso artistico declinato 
dalla compagnia bolzanina diretta da Antonio 
Viganò, formata da danzatori, danzatrici e 
attori di-versi alla ricerca di una bellezza 
scenica capace di rendere credibili 
la narrazione e la poesia dei loro corpi e delle loro 
voci. 

Firmano i contributi autori e autrici 
strettamente legati al progetto teatrale – 
Paola Guerra e Paolo Grossi – e studiosi di 
diversa impronta culturale quali Massimo 
Bertoldi, cui compete anche la cura del 
volume, Antonio Attisani, Stefano Masotti, 
Ugo Morelli e Guido Di Palma.

In collaborazione con/in Zusammenarbeit mit



2015 

Alessandro Bergonzoni

Marco Baliani

Carrozzeria Orfeo

Cantieri Koreja

Junges Schauspielhaus 

Zürich 

Compagnia Teatropersona

2016 
2017 

Nina’s Drag Queens 

Eco Di Fondo - 

Campo Teatrale

Paolo Nani 

Lab 121

Alessandro Bedosti 

Antonella Oggiano 

Piccola Compagnia 

Dammacco

Ascanio Celestini 

Mario Perrotta 

Orchestra 

AllegroModerato 

Saverio La Ruina 

Teatro Delle Albe 

Hĳinx Theatre Company 

Compagnia Atopos 

Abbondanza-Bertoni 

Teatro Dei Borgia 

Principio Attivo Teatro 

Vasco Mirandola

Candoco Dance 

Company

Marco Baliani

Compagnia 

Abbondanza-Bertoni

Mezzanin Theater 

Saverio La Ruina 

Babilonia Teatri & Amici 

Di Luca 

Teatro Delle Briciole 

Ascanio Celestini

Teatro Delle Albe

Junges Schauspielhaus 

Zürich

Rossolevante

Petra Afonin

Compagnia Sud Costa 

Occidentale

Teatrodistinto

Ravenna Teatro

Teatro di Dioniso

Teatro Pirata

Teatropersona 

Scena Verticale 

 Marta Cuscunà 

Progetto Fies Factory 

Teatro Della Cooperativa 

Ensemble Ricci/Forte 

Valter Malosti 

Teatro Di Dioniso 

Mario Perrotta 

Teatro dell’Argine 

Bartholomei’s

Jetzt & Co. Zürich 

2011 
2012 

2013 
2014 2018 

15 edizioni . 102 compagnie ospiti



Nina’s Drag Queens 

Eco Di Fondo - 

Campo Teatrale

Paolo Nani 

Lab 121

Alessandro Bedosti 

Antonella Oggiano 

Piccola Compagnia 

Dammacco

Hĳinx Theatre Company 

Compagnia Atopos 

Abbondanza-Bertoni 

Teatro Dei Borgia 

Principio Attivo Teatro 

Vasco Mirandola

Berardi-Casolari

Nina’s Drag Queens

Babilonia Teatri

Teatro Dei Gordi

Alessandro Bergonzoni

2019 
2020 

Ateliersi

Nina’s Drag Queens

Alessandro Serra

Tindaro Granata

Liv Ferracchiati

Teatro la Ribalta 

Special 10 Years 

Alessandro Bergonzoni

Frida Bollani Magoni 

Albert Eno 

Massimo Cacciari 

Ugo Morelli

Mons. Gianfranco Ravasi

Roberto Abbiati 

Teatro Metastasio

Alessandro Bergonzoni

Roberta Dapunt

Cuocolo-Bosetti

Iraa Theatre

Mariangela Gualtieri

Teatro Tascabile 

di Bergamo

Mariangela Gualtieri

Sergio Blanco

Balletto Civile

Andrea Cosentino

Cèsar Brie

Antonio Attisani

2021 
2022

2023
2018 

fo
to

©
Va

le
nt

in
aB

ia
nc

hi

Les moustaches

Artisti Drama

Principio Attivo Teatro

Teatro Metastasio

Valentina Dal Mas

Marco Martinelli

Balletto Civile

Virgilio Sieni 

D’Elia - Niccolini

Vetrano - Randisi

Lea Melandri

Ugo Morelli

Vittorio Gallese

2024
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Una comunità di danzatori e attori-di-versi che vogliono sviluppare 
la loro legittima stranezza. Lavoratori e lavoratrici dello spettacolo 
dal vivo che sono stra-ordinari solo e unicamente nel loro modo di 
essere in scena e per la professionalità che hanno scelto di praticare. 
Quotidianamente, con accanimento, lavorano per cercare e svelare 
“bellezza” e provano a restituirla a chi li incontra, attraverso la poesia 
e l’arte del teatro.

Uomini e donne a cui piace l’idea che il confine tra realtà e finzione sia 
penetrabile, che le fantasie e i desideri possano diventare materiali, 
che le materie e le pratiche di lavoro diventino occasione per vivere 
e sognare, che una persona in difficoltà possa diventare protagonista 
della propria vita, quando supera i confini, cambia il quotidiano, naviga 
in acque non ancora esplorate, ricostruisce identità. In teatro portano 
un mistero, una personale poetica, le ombre e le ferite che nutrono 
l’arte e la vita.

Sono consapevoli che solo attraverso una pratica artistica di qualità 
e una profonda etica nel lavoro possono sconfiggere i pregiudizi, 
cambiare i paradigmi, far riflettere ed emozionare.

Sfuggono consapevoli da ogni sguardo pietistico, amorevole o 
consolatorio e questa rivendicazione, per molti, è difficile da sopportare 
e capire. Non vogliono essere un progetto “socialmente utile” ma una 
progetto “culturalmente necessario”, più saranno utili culturalmente, 
più saranno un vero soggetto teatrale, più rivendicheranno la loro 
“diversità”, più saranno moltiplicatori di differenze, più potranno 
diventare ed esser soggetti “socialmente utili”. 

Per questo il loro fare teatro è un atto politico. A loro piace poter 
essere una parte del teatro e non un teatro a parte. 

Una compagnia teatrale è una comunità che fa cultura, errori, 
relazioni, formazione, riunioni, bilanci, progetti, contratti di lavoro, 
danza, teatro, tournée, laboratori e creazioni.

COS’È  L’ ACCADEMIA ARTE DELLA DIVERSITÀ
TEATRO LA RIBALTA? 



WAS IST DIE AKADEMIE KUNST DER VIELFALT
TEATRO LA RIBALTA?

Eine Gemeinschaft von Tänzer*innen und Schauspieler*innen, die ihre eigene legitime Fremd- 
und Eigenartigkeit spielerisch entwickeln. Sie arbeiten im Show-Biz, und sie sind außergewöhnlich 
- durch ihre Art, wie sie auf der Bühne stehen, durch die Professionalität, die sie sich erkämpft 
haben. Tag für Tag versuchen sie voller Hingabe, in ihrer Arbeit „Schönheit“ zu entdecken und 
zu enthüllen, und diese Schönheit den Menschen, die ihnen begegnen, in Form von Poesie und 
Schauspiel zurückzugeben.

Es sind Männer und Frauen, die der Gedanke fasziniert, dass die Grenzen zwischen Realität und 
Fiktion durchdrungen werden können; dass Fantasien und Wünsche materiell werden können; 
dass Materialien und Arbeitsweisen zu Möglichkeiten werden, zu leben und zu träumen; dass 
ein Mensch trotz vieler Hindernisse zum Protagonisten des eigenen Lebens werden kann, wenn 
er Grenzen überwindet, den Alltag verändert, durch unerforschte Gewässer navigiert, die eigene 
Identität rekonstruiert. Sie bereichern das Theater durch ein Mysterium, ihre persönliche Poesie, 
jene Schatten und Wunden, welche die Kunst und das Leben ausmachen. Sie sind sich bewusst, 
dass sie nur durch eine hochwertige künstlerische Arbeit und eine tiefgreifende Arbeitsethik 
Vorurteile überwinden, Paradigmen ändern, Menschen zum Nachdenken bringen und etwas 
bewegen können. 

Diese Tänzer*innen und Schauspieler*innen meiden bewusst jeden pietistischen, liebenden 
oder tröstenden Blick - ein Anspruch, der für viele schwer zu verstehen und bisweilen schwer 
zu ertragen ist -, doch sie wollen nicht ein „gesellschaftlich nützliches“ Projekt sein, sondern 
„kulturelle Notwendigkeit“ verkörpern; erst dadurch werden sie als echtes theatrales Subjekt 
wahrgenommen. Je mehr sie sich auf ihre "Vielfalt" berufen und zu Multiplikatoren von 
Unterschieden werden, desto mehr können sie wiederum „sozial nützliche“ Subjekte werden 
und sein. Eben darum sind ihre theatralischen Verkörperungen, ihr Tun und Engagement im 
Theater auch ein politischer Akt. Sie wollen ein Teil des Theaters sein und nicht ein spezielles 
Theater für sich.

Eine Theatertruppe ist eine Gemeinschaft, die Kultur erzeugt, aber auch Beziehungen knüpft, 
Fehler macht, Ausbildungen und Workshops anbietet, Theaterauffürhungen, Touren, Schulungen 
und Meetings organisiert. Das alles und noch viel mehr ist die Akademie „Kunst der Vielfalt-
Teatro la Ribalta“.



SPETTACOLI IN REGIONE
REGIONALE TOURNÈE

BOLZANO/BOZEN
FRATELLI (Teatro di Gries/Stadttheater Gries) . 19-20.09.24 . h 20:30

 
BRESSANONE/BRIXEN (BZ)

OTELLO CIRCUS (Forum) . 15.10.24 . h 20:00
FRATELLI (Forum) . 27.11.24 . h 20:00

IMPRONTE DELL'ANIMA (Sala Don Bosco Saal) . 15.01.25 . h 20:00

CORTINA SSDV/KURTINIG a.d.W (BZ)
FRATELLI (Haus Curtinie) . 29.11.24 . h 20:00

TRENTO
LO SPECCHIO DELLA REGINA (Teatro Cuminetti) . 10.12.2024 . h 20:30

MERAN/O (BZ)
FRATELLI (Teatro Puccini/Stadttheater) . 15.04.25 . h 20:00

TEATRO 
LA RIBALTA 
ON TOUR

Referat für Kultur

Assessorato alla cultura

MIT EINEM ZUSCHUSS . CON IL CONTRIBUTO

Comune di Cortina
Gemeinde Kurtinig

Biblioteca
Bibliothek

      Città di Bolzano
Stadt Bozen

Calendario tournèe nazionali:
teatrolaribalta.it/calendari
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Provincia di Bolzano/Autonome Provinz Bozen: info@teatrolaribalta.it 
Circuito Teatrale Trentino: www.trentinospettacoli.it
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Info & Prenotazioni/Reservierungen
Provincia di Bolzano/Autonome Provinz Bozen: info@teatrolaribalta.it

Provincia di Trento: teatroragazzi@trentinospettacoli.it



SPETTACOLI PER LE SCUOLE
THEATERAUFFÜHRUNGEN 
FÜR SCHULKLASSEN

BOLZANO/BOZEN
FRATELLI
18.09.24  . h 1O:3O . Teatro Comunale di Gries/Stadttheater Gries 

LO SPECCHIO DELLA REGINA
07.11.24 . h 1O:3O . Teatro Comunale di Gries/Stadttheater Gries 

SUPERABILE
5-6-7.12.24 . h 10:00 + 11:30 . Spazio T.RAUM

BRESSANONE/BRIXEN (BZ)
OTELLO CIRCUS
16.10.24 . h 1O:3O . Forum

FRATELLI
28.11.24 . h 1O:3O . Forum

IMPRONTE DELL’ANIMA
14-15.O1.25 . h 1O:3O . Sala Don Bosco Saal

MERAN/O (BZ)
FRATELLI
16.04.25 . h 10:3O . Teatro Puccini/Stadttheater Meran

SUPERABILE
Maggio/Mai  . Centro per la Cultura/Kulturzentrum

TRENTO, TIONE, VALLELAGHI, CEMBRA LISIGNAGO, TESERO (TN)
LO SPECCHIO DELLA REGINA
Circuito Teatrale Trentino – Progetto “Incluso chi ?”

STUDENTS
Anno scolastico

Schuljahr 
2024/25
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Direzione artistica/Künstlerische Leitung: Antonio Viganò
Direzione organizzativa/Organisation: Martina Zambelli
Direzione tecnica/Technische Leitung: Melissa Pircali

Traduzioni/Übersetzung: Haimo Perkmann
Grafica/Grafik: Lalla Pellegrino

Special Thanks to Klemens Riegler

Teatro la Ribalta-Kunst der Vielfalt
T: +39 O471 324943
info@teatrolaribalta.it
teatrolaribalta.it

teatrolaribalta  |  teatrolaribalta_bolzano	 #corpieretici

PROGRAMM/A

RASSEGNA THEATERREIHE

HÄRETISCHE KÖRPER



K U N S T  D E R  V I E L F A LT

Rassegna finanziata da /Theaterreihe finanziert von

      Città di Bolzano
Stadt Bozen

Sponsor

Sostegno alle creazioni/Unterstützung für die Kreationen

In collaborazione con/in Zusammenarbeit mit

AUTONOME 

PROVINZ  

BOZEN

SÜDTIROL

PROVINCIA  

AUTONOMA  

DI BOLZANO

ALTO ADIGE

PROVINZIA AUTONOMA DE BULSAN

SÜDTIROL
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